Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo, Gesù passava insegnando per città e villaggi, mentre era in cammino verso Gerusalemme. Un tale gli chiese: «Signore, sono pochi quelli che si salvano?». Disse loro: «Sforzatevi di entrare per la porta stretta, perché molti, io vi dico, cercheranno di entrare, ma non ci riusciranno. Quando il padrone di casa si alzerà e chiuderà la porta, voi, rimasti fuori, comincerete a bussare alla porta, dicendo: “Signore, aprici!”. Ma egli vi risponderà: “Non so di dove siete”. Allora comincerete a dire: “Abbiamo mangiato e bevuto in tua presenza e tu hai insegnato nelle nostre piazze”. Ma egli vi dichiarerà: “Voi, non so di dove siete. Allontanatevi da me, voi tutti operatori di ingiustizia!”. Là ci sarà pianto e stridore di denti, quando vedrete Abramo, Isacco e Giacobbe e tutti i profeti nel regno di Dio, voi invece cacciati fuori. Verranno da oriente e da occidente, da settentrione e da mezzogiorno e siederanno a mensa nel regno di Dio. Ed ecco, vi sono ultimi che saranno primi, e vi sono primi che saranno ultimi».
Una scelta di campo, una decisione per la vita, anche a costo di divisioni in famiglia

anche a prezzo di rifiuti nella comunità che non comprende l’adesione al dono nuovo:
non riconosce in lui il Messia promesso da Dio e atteso dal suo popolo oppresso;
una risposta decisa, non un calcolo di convenienza, quasi a contrattare la salvezza

Che siano tanti o pochi quelli che si salvano non importa, 
conta la scelta di ciascuno: nessuno può ritenersi tra gli eletti e stare tranquillo,
le origini, le frequentazioni, l’adesione formale non lo pongano al sicuro, o rendano salvo:
è chiesta una risposta personale e convinta: mettere mano all’aratro e finire il solco 
Anche se è stato lui stesso a guardarti con amore e a chiamarti non ritenerti al sicuro

se tu non sai rinunciare alle tue ricchezze e ti metti a seguirlo con umiltà e gioia
il tuo entusiasmo di un momento è solo una partenza, l’inizio di una storia:
l’adesione è vera solo se lo scegli come roccia su cui costruire la casa della tua fede
Se sei incerto, titubante, se continui a cercare conferme nel parere dei tuoi amici

la casa che credi sicura, si innalza sulla sabbia, sul greto di un torrente infido,
se pensi che sia sufficiente aver ascoltato uno dei suoi discorsi al porto

confuso tra la folla che non sa prendere una decisione riguardo al Nazareno
La strada che ti indica, e che lui percorre per primo, è in salita, e certo accidentata
la porta da cui passare è stretta, le condizioni sono severe, esigente la regola di vita

e non importa se eri con lui sul monte, mentre sfamava la folla che l’aveva ascoltato;
quando disse sono il Pane di vita, tu cosa hai compreso? hai aderito alla sua proposta?

Essere figli di Abramo non giova, se non si sceglie personalmente e per sempre
perché le genti, gli stranieri, i popoli lontani, sono ugualmente chiamati a seguirlo

la sua parola è per tutti; non esclude nessuno, non si limita al primo popolo dell’Alleanza;
si rivolge a chi con cuore libero e generoso cerca il Regno che lui è venuto a inaugurare

  
Ventunesima domenica per annum, anno C








